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L’inchiesta in corso, che ha decapitato il governo con la reclusione nel carcere di massima sicurezza di Sulmona (AQ) di Ottaviano Del Turco (ex-segretario generale Cgil ed ex-presidente della Commissione Antimafia), la giunta, il consiglio regionale di centrosinistra e alcuni esponenti del centro destra, e che dovrà ovviamente dimostrare le gravissime accuse (associazione per delinquere, riciclaggio, concussione, corruzione, truffa aggravata, falso e abuso d’ufficio) dimostra che i ripetuti allarmi lanciati dalla RdB Sanità sul connubio politica/sanità privata e cartolarizzazione degli ospedali (da noi sempre definita come indebito esproprio di beni pubblici!) avevano il loro fondamento politico ed economico. Da anni denunciamo l’insostenibilità del rapporto tra la sanità pubblica e quella privata per una spesa complessiva che impegna l’80% del bilancio regionale in cui il privato la fa da predone! 

Nel “caso abruzzese” la cartolarizzazione degli ospedali, avviata dal governo regionale Pace (Alleanza Nazionale), doveva servire per ripianare un deficit (2005) di circa 800 milioni di euro e sanare i crediti vantati dalle cliniche private. Sotto l’assessorato di Vito Dominici (Forza Italia), con delibera di giunta, sono stati accertati crediti per circa 100 milioni di euro sulla base di una autocertificazione rilasciata dalle cliniche private abruzzesi. 

Questo gigantesco regalo ha dato “la stura” a esose richieste - avanzate da politici e funzionari regionali di centrodestra continuate poi con diligenza e determinazione senza paragoni dal governo di Del Turco (succeduto al governo regionale abruzzese con le elezioni 2006), nei confronti del prospero imprenditore della sanità privata Angelini il quale, sborsati 14 milioni euro circa di tangenti, snocciola i fatti alla Procura della Repubblica pescarese che, da anni, indagava su di lui e sui vari direttori generali della ASL di Chieti che, nel tempo, si sono avvicendati.

Il risultato di questo perverso gioco, rimpallato tra i vari governi degli ultimi 15 anni, fatto di ripiani di deficit, cartolarizzazioni, richieste di pagamento per prestazioni non dovute, tangenti, truffe ecc. costa, agli abruzzesi, qualcosa come 1 miliardo e 200 milioni di euro!

Negli ultimi anni ricordiamo che, come sigla sindacale, abbiamo organizzato numerose occupazioni della direzione generale della ASL di Chieti durante il mandato dell’allora D.G. Luigi Conga (colto da malore, a bordo della sua Porche Cajenne al fianco di una valigetta con 113 mila euro, alla vista delle “fiamme gialle” e trasportato all’ospedale di ... Pescara!) allo scopo di denunciare il mancato pagamento degli straordinari, la esternalizzazione dei servizi di manutenzione tecnica, l’inconsistenza gestionale della ASL che comportò la perdita di 600 posti di lavoro in pianta organica!  Altre iniziative, con presidi di protesta contro la svendita dell’Osp. S. Camillo De Lellis, determinarono e sventarono il trasferimento di un reparto d’eccellenza, come quello di CardioChirurgia presso la Clinica privata Villa Pini, definito dalla RdB Sanità un inaccettabile regalo e scelta incompatibile con le già troppe convenzioni stipulate con detta clinica. Battaglia vinta, in splendida solitudine, ma che ha negato l’ennesimo regalo a Villa Pini che si sarebbe vista automaticamente accreditare l’alta specialistica e dato il via, probabilmente, ad ulteriori esose richieste.

Ultimamente, la nostra organizzazione sindacale si è impegnata sul fronte del precariato in sanità (circa 700 lavoratori a livello regionale con contratti co.co.co. e tempo determinato) strappando un piano di stabilizzazione varato nel marzo di questo anno, ma osteggiato dall’assessore regionale Mazzocca (agli arresti domiciliari per concussione) e dal Governatore Del Turco. 

Dopo l’occupazione del Consiglio Regionale del 1° luglio con i precari ex LSU/Co.Co.Co. della ASL di Avezzano Sulmona e alcuni precari delle ASL di Chieti e Pescara, ottenemmo un colloquio con i capigruppo del Consiglio Regionale il 3 luglio a L’Aquila e uno con lo stesso Del Turco l’8 luglio. Le richieste avanzate erano quella di attivare immediatamente l’art 3 del Piano Sanitario Regionale (Piano di Stabilizzazione del Precariato) e quella della sua interpretazione autentica in quanto limitativa nella sua eventuale realizzazione. Gli incontri risultarono del tutto infruttuosi in quanto venne paventata l’abrogazione del piano regionale di stabilizzazione per il grave deficit nel quale versava la sanità abruzzese. Venne organizzato un altro incontro per il 21 luglio con Del Turco, dopo programmati incontri con il Governo nazionale, e conoscere il definitivo orientamento della Regione Abruzzo sul problema “precariato sanità” ma il 14 Luglio … è lo stesso Del Turco che viene “abrogato” dalla Procura della Repubblica di Pescara! 

Rispetto alla volontà espressa dai nostri amministratori di non voler assumere personale necessario all’assicurazione dei Livelli Essenziali d’Assistenza, di non voler assumere il personale precario, abbiamo denunciato che le motivazioni addotte, espresse con la mancanza di soldi in bilancio, erano assolutamente false. La considerazione parte da un’analisi generale degli sprechi che vede: una regione con 1.500.000 abitanti suddivisa in 6 ASL con 3 direttori generali che costano 180.000 € l’uno; consulenze esterne valutate in centinaia di migliaia di Euro; servizi esternalizzati (lavanderia, manutenzione, vigilanza, pulizia, ecc) dalle ASL i cui costi aumentano annualmente a percentuali iperboliche (12%); l’insufficiente controllo sui consumi/distribuzione dei farmaci che rappresentano un grosso capitolo di spesa; convenzioni con  le cliniche private che continuano a lievitare senza controllo e senza tetti di spesa prefissati.

In attesa che la giustizia faccia il suo corso e aspettando l’elezioni anticipate (viste le dimissioni da Governatore di Del Turco del 18 Luglio), la domanda che poniamo ai cittadini e ai lavoratori, ma anche ai prossimi amministratori è: 

· chi pagherà i 14 milioni di Euro in tangenti che, pare, si siano spartiti? 

· chi ripianerà il pauroso deficit di centinaia di milioni di euro della sanità?

· chi salvaguarderà il posto di lavoro dei precari della sanità pubblica? 

· chi assicurerà i diritti minimi legati alla tutela della salute in questa regione? 

Vogliamo sperare che non siano sempre i cittadini e i lavoratori scherniti e vilipesi dai vari governi di destra e di sinistra che negli anni si sono succeduti.

In merito agli accadimenti che hanno sconvolto la nostra regione è stato deciso di organizzare, con la Confederazione Cobas, la SdL e un nutrito numero di precari, un presidio contro lo scempio della sanità pubblica abruzzese a Pescara, p.zza Alessandrini, lunedì 28 luglio, alle ore 9.00, davanti alla sede regionale dell’Assessorato alla Sanità. 

L’iniziativa sindacale, la prima a livello regionale organizzata sull’onda delle tragiche vicende giudiziarie, alla quale sono stati invitati il Governatore Paolini, il Sindaco L. D’Alfonso e il Direttore Generale della ASL di Pescara Balestrino (tutti rigorosamente assenti) si è realizzata in un incontro, voluto dal Governatore, con il Direttore Generale dell’Assessorato alla Sanità Dr G. Di Cesare. La RdB ha chiesto:

· di avere un incontro veramente urgente con il Governatore Paolini (altrimenti sarebbe inevitabile una autoconvocazione c/o Palazzo Centi dell’Aquila);

· la costituzione di un tavolo istituzionale nel quale dibattere la problematica della sanità e ribadire il nostro deciso dissenso alla aziendalizzazione della ASL di Chieti e L’Aquila;
· di rivedere l’accordo sul patto di stabilità economica, siglato tra la Regione e il Governo, con il quale si fissano invalicabili  tetti di spesa del personale dipendente;
· la stabilizzazione di tutti i precari della sanità con la interpretazione autentica dell’art 3 della Lg 5/2008 che limita e nega requisiti di accesso alla stabilizzazione;
· la verifica sulla necessità di mantenere la convenzione con la clinica privata coinvolta nella truffa (considerato il fatto del rapporto fiduciario inevitabilmente venuto a mancare tra le parti) ed elaborare un “paracadute legislativo” che preveda la reinternalizzazione delle specialistiche del privato nel pubblico con relativo assorbimento del personale coinvolto.
È stato ribadito, infine, la non attendibilità delle solite ragioni economiche addotte al fine di negare ogni tipo di soluzione in campo sanitario che vede cittadini, lavoratori (pubblici e privati) e precari condannati al mero ruolo di vittime sociali e capri espiatori d’una palese e storica incapacità di governo della Regione Abruzzo.


Le succitate richieste sono state poi illustrate ai lavoratori del Presidio sottostante l’Assessorato e deciso di fare in settimana: una assemblea alla ASL di Chieti e alla ASL di Pescara al fine di organizzare l’auspicato incontro con il Governatore; un coordinamento RdB, Cobas e SdL per un manifesto regionale sulla crisi sanità. 

RdB Sanità

Regione Abruzzo

Mario Frittelli
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